Ricordo di Franco Cimma
Ho conosciuto FRanco Cimma nel 1971 a La Spezia ed ho pronunciato la mia promessa scout, nelle sue mani, il 21 Aprile del 1972 . Successivamente, tra il 1975 ed il 1978 è  stato il mio Maestro dei  Novizi e Capo Clan. Grazie allo scautismo abbiamo vissuto insieme  tant bei momenti ma sopratutto resta forte il ricordo del Nord Jamboree del 1975 con le sue emozioni e le sue suggestioni . Insieme abbiamo vissuto un sogno : lo scautismo !
Di lui ricorderò sempre la sua coerenza nei valori cristiani, la sua integrità morale nello scautismo, sul lavoro, in famiglia . Sempre sulla breccia. Ha retto le sorti dello scoutismo spezzino tra il 1967 ed il 1985 specie in alcuni momenti difficili .  Sua è stata l'intuzione del Gruppo Sviluppo che diede luogo, tra il 1968 ed il 1974, alla formazione di diverse Squadriglie Libere in diversi quartieri della città. Ancora oggi alcuni gruppi scout spezzini derivano da questa bellissima esperienza. Franco ha rappresentato il volano della rinascita dello scautismo non solo a La Spezia ma altresì in località come  Sarzana, Lerici, San Terenzo, Fosdinovo ed in altre località dell'entroterra spezzino. Persona generosa , disponibile negli ultimi anni ha dato il suo contributo alla Polisportiva Giovanile  Salesiana specie da un punto di vista spirituale ed organizzativo. Indimenticabili resteranno sempre, nel mio cuore, i Campi di Rocche di Revoleto e Frassinedolo Ricordo sempre la figura di Franco che si erge alla fine del fuoco di bivacco il tutto reso suggestivo grazie ad un gioco di ombre e di luci del fuoco . In quel momento Franco aveva sempre un
pensiero positivo per concludere degnamente la giornata . Seguiva il canto Signor fra le Tende Schierati e la benedizione dell'assistente .  La figura di Franco scompare sulla scia di due grandi assistenti dell'Asci/Agesci Spezzina insieme ai quali abbiamo condiviso un bel pezzo di strada insieme . Mi riferisco a Don 
Giuliano Menicagli, a Padre Ugo Berruto ed a Don Sandro Crippa . Mi piace ricordare altresì la figura di Gianna Bertelli, moglie di Franco, che è mancata recentemente ed altresì quella della Antonia Coromer indimenticabile cheftains del lupettismo dello scautismo Ligure nell'Asci e nel Cngei . L'esempio di Franco Cimma è stato per me fondamentale come giovane Capo Reparto  specie negli anni difficili dello scautismo in Italia alla fine degli anni settanta . Ho sempre visto in Franco una persona che applica uno scautismo di qualità basato sui valori della Legge e della Promessa, sulla vita di squadriglia, sulle tecniche, sullo 
stile, su una corretta programmazione. Oggi, magari, potranno sembrare ragionamenti scontati ma allora  (credetemi !! ) voleva dire andare contro le mode, contro gli "innovatori" e...ragionare con la propria testa .
Mio padre, ufficiale della Guardia di Finanza (persona con grandi capacità di valutazione) 
come genitore, aveva stima in Franco e riponeva molta fiducia ( mai disattesa ! )  nella sua persona. Il mio rapporto con Franco si è sviluppato grazie ai campi, routes, uscite e la mia valutazione trae spunto dalla mia "conoscenza sul campo" e non per sentito dire o per esserci conosciuti dietro ad una scrivania . Lo scautismo è sinonimo di imparare facendo e ci siamo stimati, voluti bene, conosciuti "facendo scautismo" e non solo...."parlando di scautismo" . Ad un certo punto della mia vita rientrai nel Sud Italia dove completai gli studi, iniziai a muovere i primi passi nel mondo del lavoro e avrei messo su famiglia . Negli anni che sono seguiti non ho mai dimenticato Franco e gli sono sempre rimasto legato. Franco Cimma ha sempre rappresentato per me un modello, un esempio sia nella vita che nello scautismo. Lo squallore, il basso livello di qualità, che riscontrai in alcune realtà scout del Sud Italia accentuarono la mia fedeltà al metodo, il mio rimpianto nei confronti dello scautismo spezzino ed in particolar modo nei confronti del mio vecchio capo. Spesso continuavo a fare campi e route con il mio vecchio Clan Edelweiss di La Spezia non solo per rivedere i miei vecchi amici ma altresì per dissetarmi ad una sorgente dello scautismo. Conservo ancora, come una reliquia, la sua lettera di congratulazioni quando, nel 1993, ho ricevuto il terzo tizzone ed ho percepito la sua gioia, il suo orgoglio, nel leggere cito testualmente le sue parole: "l'allievo ha superato il maestro";
Quella mattina di Agosto nel 1993, al Campo Scuola di Vestone, mentre ricevevo sul collo le insegne del brevetto A.L.T.  il mio pensiero è andato a Franco ed alla strada che ho percorso, in maniera 
significativa, sopratutto grazie a lui, nello scautismo. I miei occhi erano lucidi ed avrei voluto tanto che 
anche lui fosse presente in quella cerimonia per condividere insieme un momento così importante.  
Due settimane fà la FSE di Catania ha festeggiato i trenta anni della propria storia. In quella sede 
è stata realizzata una mostra ed è stata esposta una uniforma completa dell'Asci relativa agli anni compresi tra il 1971/1974 Su questa camicia, l'omerale di città è quello spezzino unitamente al distintivo regionale della Liguria Molti di quei distintivi mi sono stati dati dal buon Franco Cimma, nell'ambito del mio sentiero scout, e sono orgoglioso di essere stato un suo esploratore e rover . Nel mio cuore sento di essere, resterò
sempre, un suo esploratore, un suo capo squadriglia, un suo rover. Ora Franco non c'è più e....mi mancherà parecchio . La distanza geografica non è stato mai un problema
per la nostra amicizia e come dice un vecchio detto : "nessun luogo è lontano" Sono grato al buon Dio perchè valuto tutti questi anni trascorsi con lui, accanto a lui come un dono e lo un grande privilegio. Buona Caccia Aquila Rossa ! E' stato bello fare strada insieme. 
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